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PROGETTO: INTEGRAZIONE DATI NEL PROCESSO DI FILIERA E ANALISI 

PER BUSINESS INTELLIGENCE A SUPPORTO DECISIONALE 

 

 

1 Introduzione 
 

In questo documento si descrive il sistema informatico realizzato dalla CENTROLAZIO soc. coop. 

agr., finalizzato alla gestione dei dati e delle informazioni lungo la propria filiera produttiva. Il 

progetto ha usufruito dell’utilizzo del cofinanziamento messo a disposizione dal «Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe nelle zone rurali», Misura 124 – Programma Sviluppo 

Rurale 2007-2013 – Regione Lazio. 

In virtù di tale cofinanziamento pubblico, viene data la possibilità ad altre aziende del settore 

agroalimentare vegetale interessate, di poter approfondire i concetti su cui il sistema è stato 

progettato e realizzato, mediante: 

a) esame del presente documento che contiene, fase per fase, i passi che hanno portato alla sua 

progettazione e realizzazione, 

b) l’utilizzo di uno spazio “guest” per la gestione dei propri dati, formulando una specifica 

richiesta alla mail: gbarchi@crpv.it. 

N.B.: Lungo il documento, diverse categorie di dati presenti nelle schermate esemplificative sono 

state oscurate per garantire la riservatezza su dati sensibili. 

 

2 Obiettivi raggiunti e benefici 
 

Il progetto ha portato alla realizzazione di una piattaforma informativa in grado raccogliere e 

convogliare in un unico database i dati di produzione in campo, di conferimento, di stoccaggio, 

lavorazione / trasformazione dei prodotti, di picking e spedizione ai clienti, ordini, rientri e resi. Così 

dati di natura produttiva, amministrativa, contabile ed economica sono ora a disposizione in forma 

aggregata e correttamente strutturata dal punto di vista informatico per potere svolgere attività di 

data mining, cioè di consultazione integrata, per poter valorizzare il patrimonio informativo 

presente presso la Centrolazio, ed ottenere informazione “non ovvie”. Si intende, cioè, un insieme di 

informazioni che vanno al di là delle comuni interpretazioni (es: associazione fra piovosità e attacchi 

da parte di parassiti e potenzialità produttive), ma che potrebbero portare, nel corso degli anni 

grazie all’accumulo di serie storiche di dati, ad ottenere informazioni innovative, che scaturiscono 
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dal confronto e dall’elaborazione di diverse categorie di dati, finora raccolte, catalogate e consultate 

in maniera separata. 

Il beneficio che ci si attende dall’utilizzo del sistema, è la possibilità di estrarre, a partire da grandi 

quantità di dati all’apparenza incongruenti fra loro, di associazioni e schemi che danno luogo ad un 

modello di previsione, per meglio definire, ad esempio, quali sono le migliori condizioni produttive 

per avere un prodotto finito in linea con le richieste del cliente che non hanno portato a reclami o a 

non conformità; o al contrario,  quale è un insieme di condizioni e situazioni che hanno portato a 

elevati reclami e non conformità da parte dei clienti; o, ancora, quali azioni correttive si devono 

applicare a produzioni o lavorazioni che hanno subito determinati eventi o condizioni critiche, 

(esempio indirizzarli a diversi utilizzi, o diversi clienti o mercati) affinché non subiscano reclami o 

non conformità. 

 

 

3 Dettagli tecnici 
 

Al fine di dettagliare le attività / azioni realizzate di progetto, dei risultati ottenuti e dei prodotti 

intermedi e finali ottenuti, il presente documento è suddiviso nelle medesime fasi di lavoro definite 

in sede progettuale:  

• FASE 1: Analisi preliminare 

• FASE 2: Elaborazione dati  

• FASE 3: Progettazione e realizzazione del sistema informatico 

• FASE 4: Collaudo del sistema 

• FASE 5: Training 

 

3.1 Analisi preliminare: metodologia 
I dati e le informazioni sono stati rilevati intervistando i responsabili aziendali, in merito alle 

metodologie attualmente impiegate per la gestione dei dati registrati lungo la filiera produttiva a 

partire dalla campagna, fino alla vendita al cliente. 

Essendo lo scopo del progetto quello di creare un sistema di data mining finalizzato ad estrarre 

informazioni utili dal patrimonio di dati archiviati negli anni dalla CENTROLAZIO, ed essendo le 

probabilità di buon funzionamento di tale sistema proporzionale al numero di categorie di dati 

gestiti ed alla consistenza dei dati raccolti, la fase di analisi è stata concentrata su tutte le procedure 

informatiche adottate ed all’approfondito esame dei dati acquisiti e delle informazioni che ne 

derivano. 
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L’intervista è stata condotta presso gli uffici della cooperativa, in modo tale da poter disporre di 

materiale cartaceo, per quei dati / informazioni gestiti su carta, o di un computer, per quelli gestiti 

con modalità informatizzata. 

L’obiettivo principale del sistema di data mining sarà quello di “scovare” le relazioni qualitative 

(quale parametro influenza un secondo parametro) ma anche quantitative (quanto quel parametro 

influenza il secondo parametro) fra la qualità intrinseca e commerciale del prodotto finito ed i 

processi produttivi che ha subìto lungo la filiera.  

Quindi mediante l’attività di analisi sono state ottenute le serie di dati gestiti prima della 

realizzazione del progetto, i sistemi informatici o cartacei utilizzati, la disponibilità di collegamenti 

internet ed intranet aziendali, sia a livello di azienda agricola, che di stabilimento.  

Sulla base di quanto osservato, hanno preso forma le fasi di progettazione e realizzazione del 

sistema. 

 

 

4 Progettazione, realizzazione e collaudo 
 

4.1 Metodologia 
Anche in questo caso l’attività è stata condotta diverse figure complementari: competenze tecnico 

informatiche, competenze relative alle tecnologie alimentari e competenze agronomiche. I dati e le 

informazioni rilevate durante la fase di analisi sono state utilizzate per poter progettare e costruire la 

piattaforma web, ovviamente tenendo conto delle dotazioni informatiche e di rete già presenti 

presso la CentroLazio. 

Per quanto concerne l’attività di collaudo sono stati selezionati 4 lotti di entrata della materia prima 

e richiamati tutti i dati ad essi relativi nelle fasi di: 

- Coltivazione (quaderno di campagna), 

- Conferimento allo stabilimento, 

- Lavorazione, 

- Vendita, 

in modo da poter verificare se i dati inseriti sono tutti presenti e congruenti fra loro. 
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4.2 Risultati 
 

 

4.2.1 Risultati progettazione e sviluppo 

Mediante il supporto di immagini delle schermate della nuova piattaforma web, di seguito si 

descrivono gli step operativi che vengono seguiti dal personale che si sussegue lungo la filiera della 

Centrolazio, al fine di poter alimentare il database della piattaforma, in ogni fase produttiva. 

Si prende ad esempio il Ciclo di Lavorazione completo del prodotto Melanzana Tonda – Lotto partita 

001. Il ciclo completo viene descritto in Giorni durata dalla fase di raccolta campagna fino al 

reso/Rientro da cliente, al quale si aggiungono, in ogni fase del ciclo di lavorazione, misure per il 

monitoraggio / controllo. 

La seguente schermata (fig.1) è relativa all’ Apertura e planning fasi. Il sistema attribuisce il numero 

progressivo del ciclo (numero 1/2014 nell’esempio) al quale vengono collegate le informazioni 

pertinenti (es: tipo di prodotto, linea di produzione, reparto, quantità previste ecc). 

 

 

 

 

Figura 1: Planning del ciclo di produzione 

Ogni ciclo diventa una riga del sistema, come visualizzato in figura 2, che mostra la lista di cicli in 

carico al sistema e lo stato di ciascuno: 
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Figura 2: Lista cicli di produzione in carico sul sistema 

Il tipo di visualizzazione maggiormente rappresentativo ed importante ai fini di una corretta 

pianificazione della produzione e suo monitoraggio lungo la filiera, è rappresentata da quella 

mostrata in figura 3, nella quale le diverse fasi produttive sono collocate su una linea temporale: 

 

Figura 3: Visualizzazione delle fasi di lavorazione su linea temporale 
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Passando dalla fase di pianificazione della produzione a quella operativa, il primo step è quello 

relativo al dell’entrata della materia prima. Il seguente modulo permette di gestire e rintracciare tutti 

i parametri (es: peso, imballo, coltura, ecc…) di ogni lotto entrato (fig.4): 

 

 

 

 

Figura 4: Scheda gestione entrata merce 

 

 

 

 

 Il sistema permette all’operatore di registrare diversi parametri qualitativi e di controllo in entrata 

(es: idoneità e pulizia degli imballaggi, aspetto esteriore generale, stato sanitario, ecc…). Il sistema 

fornisce anche un’immediata visione della lista di lotti già controllati e di quelli ancora da controllare 

(fig. 5): 
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Figura 5: Modulo per la registrazione degli aspetti qualitativi e di controllo in entrata merce 

Una successiva categoria di dati gestiti dal sistema, è relativa al controllo dei parametri fisici in 

diversi ambienti in cui avviene la lavorazione (es: aree specifiche degli stabilimenti, celle frigo non in 

linea con il sistema, aree stoccaggio, ecc…). Un esempio è riportato in figura 6: 

 

Figura 6: Videata parametri ambientali 
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Anche lungo le fasi di lavorazione nello stabilimento il sistema permette di raccogliere e gestire dati 

e parametri qualitativi. Di seguito due schermate di esempio nello step di uscita del prodotto (figg. 7 

e 8) 

 

Figura 7: Gestione parametri qualitativi (1/2) 

 

Figura 8: Gestione parametri qualitativi (2/2) 
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Si passa ora alla descrizione della consultazione dei dati che rappresentano il primo passo 

dell’elaborazione in chiave “data mining”. La prima tipologia di ricerca proposta è relativa ai 

documenti di vendita e acquisto (fig. 9): 

 

Figura 9 - Ricerca a partire da dati di vendita e acquisto 

Un’ulteriore chiave di ricerca può essere relativa a dati su promozioni clienti e periodi (fig. 10): 

 

Figura 1 - Ricerca in dati relativi a promozioni clienti e periodi 
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Un ulteriore esempio è legato alla ricerca su dati riepilogativi e prezzi elaborati per singole settimane 

 

Figura 2 - Ricerca su dati riepilogativi e prezzi elaborati per singole settimane 

Infine viene mostrata una potenzialità di ricerca mediante selezioni mirate per date, archiviazioni 

gruppi e raggruppamenti di ricerca dei vari periodi, con realizzazione dei cubi di dati (fig.12). 

 

Figura 12 - Ricerca su dati riepilogativi e prezzi elaborati per singole settimane 
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Dalle informazioni dalle elaborazioni precedenti, singole e incrociate, si possono organizzare 

le estrazioni in forme numeriche (fig. 13a): 

Figu ra 13a: esempi di estrazione dati rappresentati in forma numerica 
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Oppure i risultati possono essere richiesti in forma grafica: 

 

Figura 14 - Rappresentazione dati estratti in forma grafica 
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4.2.2 Risultati collaudo 

 

Vengono di seguito riportati i risultati di 4 test di collaudo. 

Test n°1: 

- Punto di partenza: acquisti dal fornitore di materia prima XXXXXX, di Zucchine chiare 

- Obiettivo: verificare la presenza di tutti i dati a questo acquisto collegati 

 

 

 

Figura 15 - La prova parte dalla consegna di zucchine chiare effettuate dall'azienda XXXXXX, bancale GR4205 (“GR”= 

grezzo), composto da zucchine provenienti dal lotto SCA della serra A, nel riquadro “Acquisti” (figura in alto). Il 

riferimento al bancale lo si ritrova poi nel riquadro “Lavorazione”. 
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Figura 16 - In questa immagine il riquadro inferiore è un dettaglio di quello superiore “Acquisti”: in particolare 

vengono recuperate le informazioni relative al numero di ordine ed alla qualità attribuita alla partita di zucchine 

chiare consegnate 
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Figura 17 – Rintracciabilità dei bancali in uscita (PF = Prodotto finito), e la corrispondenza con il relativo GR (Grezzo) 
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Test n°2: 

- Punto di partenza: acquisti dal fornitore di materia prima “XXXXX”, di Melanzane 

- Obiettivo: verificare la presenza di tutti i dati a questo acquisto collegati 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 18 - La prova parte dalla consegna di melanzane viola effettuata dall'azienda XXXXXXX, bancale GR2559, 

composto da melanzane provenienti dal lotto INP CA della serra SM1A, nel riquadro “Acquisti” (figura in alto). Il 

riferimento al bancale lo si ritrova poi nel riquadro “Lavorazione”. 
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Figura 19 – In questa immagine il riquadro inferiore è un dettaglio di quello superiore “Acquisti”: in particolare 

vengono recuperate le informazioni relative al numero di ordine ed alla qualità attribuita alla partita di melanzane 

viola consegnate 
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Figura 3 - Rintracciabilità dei bancali in uscita (PF = Prodotto finito), e la corrispondenza con il relativo GR (Grezzo) 
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Test n°3: 

- Punto di partenza: acquisti dal fornitore di materia prima XXXXXX di Pomodori tondi 

- Obiettivo: verificare la presenza di tutti i dati a questo acquisto collegati 

 

 

 

 

Figura 4 - La prova parte dalla consegna di pomodori tondi effettuate dall'azienda XXXXXX, bancale GR3122, 

composto da pomodori provenienti dal lotto M della serra 1, nel riquadro “Acquisti” (figura in alto). Il riferimento al 

bancale lo si ritrova poi nel riquadro “Lavorazione”. 
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Figura 22 - In questa immagine il riquadro inferiore è un dettaglio di quello superiore “Acquisti”: in particolare 

vengono recuperate le informazioni relative al numero di ordine ed alla qualità attribuita alla partita di pomodori 

tondi consegnata 
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Figura 23 - Rintracciabilità dei bancali in uscita (PF = Prodotto finito), e la corrispondenza con il relativo GR (Grezzo) 
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Test n°4: 

- Punto di partenza: acquisti dal fornitore di materia prima “XXXXXXX” di Zucchine Nere 

- Obiettivo: verificare la presenza di tutti i dati a questo acquisto collegati 

 

 

 

 

Figura 24 - La prova parte dalla consegna di zucchine nere effettuate dall'azienda XXXXXXX, bancale GR4377, 

composto da zucchine provenienti dal lotto MCL CAB, nel riquadro “Acquisti” (figura in alto). Il riferimento al 

bancale lo si ritrova poi nel riquadro “Lavorazione”. 
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Figura 25 - In questa immagine il riquadro inferiore è un dettaglio di quello superiore “Acquisti”: in particolare 

vengono recuperate le informazioni relative al numero di ordine ed alla qualità attribuita alla partita di zucchini 

consegnata, nonché la corrispondenza fra il codice bancale della materia grezza (GR) e del bancale del prodotto 

finito (PF) 
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Figura 26 - Rintracciabilità dei bancali in uscita (PF = Prodotto finito), e la corrispondenza con il relativo GR (Grezzo) 
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5 Formazione 
 

L’attività di formazione è consistita in 19 momenti formativi destinati agli operatori presenti nelle 

postazioni lungo la filiera produttiva della Centro Lazio.  

Sono state illustrate tutte le funzionalità del sistema, le maschere di caricamento dati in maniera 

manuale (tastiera su pc), i meccanismi di alimentazione automatica dei dati che avvengono in alcuni 

punti dello stabilimento e le procedure per poter intervenire manualmente in caso di errori o 

problemi di sincronizzazione. 

In una seconda fase il personale è stato seguito nell’attività di popolazione del database con diversi 

lotti produttivi, al fine di permettere una maggiore conoscenza del sistema, del suo funzionamento e 

del set di dati necessari.  

 

==================================================================================== 

Chiunque fosse interessato ad un ulteriore approfondimento dei risultati del progetto può scrivere a: 

gbarchi@crpv.it 

 

 


